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I T A L I A 
B O L O G N A r i Ottobre, 

Siccome in altre contrade della Repub-

blica è stato pubblicato l ' o r d i n e del G e a e r a l 

Bonaparte della leva di c a v a r e t i a , ed in ques-

ta comune non s ' è veduto coiTipanrcm a 'cu-

na maniera, abbiamo òtimato un dovere il par-

teciparle a nostri aì'sociati , a c c i o c h è a questi 

almeno sleno note t a s t o interessanti disposi-

z i o n ì . 

Alessandro Btrthìer Generale di Divisione 

Capo della Stito Mj,gg'iore <3enfriile delmma-

tet d' Italia . Al Qh.ì tlif Genitale dt P^rse-

reoMO lì 5 Vendcmu^tajo anno 6 della Reput/-

blica 14 Settembre x-^y-j . v, s, 

O R D I N I . 

A r t , I . L e C i t t k di Milano , B o l o g n a , e 

Irrisela formeranno ciascuna i w a Compagnia 

d'LTàsaii di sessanta «omini . H . Le C i t t à t ì 

C r e m o n a , M a n t o v a . Ferrara , Modena , R e g -

g i o , L o d i , P a v i a , C o m o , B e r g a m o , C r e m a , 

formeranno ciascuna una compagnia d' Usse-

ri di trenta uomini . I I I . 11 C o m m a n d à n t e 

della P i a z z a Francese , e il C o m m a n d a n t e 

della P iazza Cisalpino si concerteranno col la 

Autor i tà Cos i i tu ice , e 14 ore dopo ricevuto 1 

ordine presente segneranno tra g iovani non 

mari tat i , dell ' età maggiore di x^ asn i ( e 
minore di 1 5 . , e tra î pià ricchi della C i t -

tà quelli che cotnpor devono la compagnia 

Sttddetta , I V . I Giovani si uniranno sul mo-

m e n t o , e nomineranno i loro Off icial i , e sot-

to Officiali conformemente al sotto espres-

s o . V . D i c c i giorni dopo la s igni f icazione,o 

dodici al più tardi dopo che al Comandante 

sarU giunto il presente ordine , ciascun ussero 

dovrà aversi procurato il suo C a v a l l o , il suo 

«niforme , la sella , la sc iabla , e il suo pajo 

di p is to le , T u t t i qus i che non l ' a y r a n fatto 

3?ì. inno mul t i t i sul m o m e n t o di 600:3 franehi . 

Il Genera! CotTiandante a Mi la»o s ipren-

d t i a cura di spedire un Mareseial lo de Logia, 

o Brigadiere per servir d'istruttore alle dette 

C jmpagoie . V I I . Niente non sarà contribui-

ti agli Usseri sunnominati pel loro raante-

ii m e n t o , abiliamento , equipaggiamento ; es-

5 avran solamente una razione Per il loro 

. a v a l l o . V i l i . Se vi fosse nella R e p u b b l i c a 

Cisalpina alcun »omo di si poco c o r a g g i o , e 

iii vile per dssobbedire ag l ' inv i t i che gli f ò 

« nome del la P a t r i a , d ' i m p i e g a r ; i , e di mar-

ciar per diffenderla contro g ì ' in imic i , ed as-

-icurare così la libertà dell ' Ital ia ; se a l c u n a 

«.ico dei giovani designati dai C o m m a n d a n t i 

iiclla p i a z z a , c o m e proprie a far p.irte d ' u n a 

delle C o m p a g n i e , si sotfrarà colla fuga , 0 

q u a i c h ' a l t r a m a n i e r a , egli sarà t rat tato 

t o m e nemico della L i b e r t à , i suoi beni sa-

ranno confiscati , ed in caso che tosse a n c o -

ra sotto il potére del Padre , quest i sarà ris-

fensabi le d-l ia dissobbedienza del f ig l io , I X , 

Ciascuna C o m p a g n i a sarà organizzata nella 

maniera s e g u e n t e : i Per la Compagnia di<Jo 

u o m i n i . U n C a p i t a n o , due L u o g h i - t e n e n t i , 

due Marescialli de L o g i s , due Brigadier i , t . 

Per le Compagnie di 30 u o m i n i . U n C a p i t a -

n o , un Luogo-tenente , un Mare sciai de L o -

gis 3 un Brigadiere . X . Il Direttorio esecuti-

v o della R e p . Cisalpina darà degli ord in i , e 

«stenderà delle misure per l ' e s e c u z i o n e delia 

j^resenti disposizioni, Segnato B O N A P A R T E . 

Per copia conf> il Gen. di Brig, D e s o f l c , 

facendo le veci del Cape dello Stato Maggiore,, 

- Q u i si può dire essersi tentato di t u t t o , 

da l l 'ar is tocraz ia , perchè questa santa dispo-

iii/sione e dai patrioti tanto desiderata n o a 

cadesse sopra g l ' i n v i t a t i . Medici hanno gira-

to m o l t o , ed operato ma invana per due ra-
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gioni !a prima perchè i loro ripieghi, non s o -

no stati a f c o l t a t i , la seconda .perchè gì' ex 

robi l i in qiierse cose pretendono d ' e s j é r gra-

tis serv i t i . I M a t r i m o n i , fino le insegne de' 

Principj si sono voluti introdiir per ripieghi , 

ana non si trattava di cercar 1' esenzione dal 

servigio della Guardia Nazionale , si doveva 

eseguire un Ordine di l o n a p a r t e a cui devo-

no cedere tutte queste vili aristocratiche scu-

si • •• Una Lettera venuta da Milano , h 

G a z e t t a di Milano , il Giornale de' Patrioti d ' 

I ta l ia confermano la notizia delle incomin-

ciate ostiliiìt j ma tutt i apoggiati al la voce 

sparsa dal Corr iere , che da U d i n e passava a 

Parigi , perciò seiv.bra chs queste s ieso le con-

f e r m e piuttosto di chi ha portata la n u o v a , 

che della nuova medesima . 

T O R I N O 4 Ottobre. 

Il P.e di Tor ino per vendicarsi del T e s i -

n o contro la C i s a l p i n a , ha posto In via di 

f j t t o diverse chiuse sul fiume nelle vicinanze 

di EufFalora. L a Repubbl ica Cisa lp ina , h t 

spedito uomini a roveseisre tali chiuse : men-

tre questi l a v o r a v a n o sono comparsi il di ^ 

^Fruttidoro 30 persone armate , spogliate d̂  

g i u b b a , ed in calzoni u n i f o r m i , che gli han-

n o pre^i a f u c i l a t e : cinque sono rimasti fé-

l i t i , e gli altri hanno d o v u t o abbandonare il 

travagl io . C o s i la religione , e la g iust iz ia , 

e tutto il corraggio delle altre esimie doti 

del R e Scrdo si dispongono a mantenere coi 

- Cisalpini li più stretti rapporti di leale ami-

c ì z i a , ed a consolidare i legami di una stret 

ta c o r r i s p o n d e n z a , e buon vic inato! Si ag-

giunga a ciò la l e a l e , e religiosa confessione 

de l Vi ta l i ingenere od sgente del R e , che ha 

r e a l m e n t e , re ' jgiosamente protestato essersi 

f a t t e quelle ch iuse , che sì estendono per trat-

t o lunghissimo sul T e s i n o , senza saputa del 

Sovrano suo S i g n o r e . C h e difficohk dichiara» 

re l e a l m e n t e , e religiosamente la guerra a 

tanta l e a l t à , e r e l i g i o n e . 

R O V E R E D O z8 Settembre. 

desolare queste infecoiìde e disgrazia-

te V a l l i j non bastò il flagello de l la guerra , 

di cui sono state non ha guari il doloroso tea-

tro ; non le sue fatali c o n s e g u e n z e , special-

mente rispetto al c o m m e r c i o , che è il p r i n -

cipal sostegno di qussta popolazione ; non l o 

m a l a t t i e s t raordinar ie , che tolsero di v i ta le 

eentinaja di persone j e furono la rovina di 

tante f a m i g l i e ; non 1' epidemico m o r b o , c h e 

distrusse quasi t o t a l m e n t e la tanto utile spe-

cie bovina ; non la estrema scarsezza e p r e z -

z o eccessivo de' viveri!, onde sono gli abi-

tanti tuttora angustiati ; non una lunga s ic-

cità teste p r o v a t a , che ci priv® di gran p a t t e 

del r a c c o l t o , e pr inc ipa lmente di tutti li mi-

nnti della c a m p a g n a , che sono l ' a l i m e n t o del 

C o n t a d i n o , e dell ' infima classe degli a b i t a n -

t i ; ma per maggiore disaventura sopraggiun-

a n e l l a notte de' 1 4 a' una dirottissima 

p i o g g i a , che cont inuò senza interruzione t u t -

to il giorno de' i 5 , e si f e c e strabocchevol» 

nella successiva notte de' a j ai , questa 

gotifiò ta lmente i l nostro torrente L e n o , che 

uscito da' sû oi c o n f i n i , rovesciati gli argini y 

e le i n t r a v a t e , SVSIFC le fondamenta di varie 

f a b b r i c h e , facendone taluna cadere , e lascian-

do le altre in per icolo , inondò le circonvicine 

campagne , portandò vla parte del terreno 

con danno considerabile dei p a r t i c o l a r i , e f e -

ce crollare insieme col la statua di S. G i o a n 

N e p o m u c e n o in metà di sopra , cioè 1' arco 

n u o v o del Ponte di pietra , d e l q u a l e non s u s -

s i s t e , ora che r altra m e t à , ossia 1' arco 

vecchio , che formava il ponte a n t i c o , 

F R A N G I A . 

PARIGI it Settembre . 

I l Giorno del nuovo anao Francese e sta « 

to ce lebrato in questa eomune nella maggior 

magnif icenza , con cui altra mai siasi celebra-

ta dopo la Federaz ienc del 1790 . A l m e z z o 

giorno i l Direttorio collo Stato ( i laggiore del-

la 17 divisione si portò dal P a l a z z o N a z i o a a -

a i r ospitale degl' invalidi al suono di musica 

guerriera , Il Presidente del Direttorio fece 

un bellissimo discorso, ed i tra tnil iuri , che 



distinti t a a t » si fttroflo «elle battagl ie , e nel 

p a t n o t i s m o ricevettero i segni della rìconos-

«eaxa Nazionale . I loro nomi furono ad al* 

ta voce p u b b l i c a t i , il Presidente li abbracciò 

e li fregiò di'una Corona d' aHoto , o n o r a a -

d*Ii d ' una fneaiaglia d 'argento in cui l egge-

v a s i La Repubblica Francese ai suoi difettfori 

e nel l 'a l tra parte era effigiata la Repubbl ica 

in atto di porgere la corona d ' a l l o r o , Passa-

rono indi al C a m p » di M a r t e , il di cui atri-

V» f à annaaz iato da una salva d' artigUeria , 

I l Presidente f ù posto in luogo e levato a l 

di «Ili l a t o stavano i Ministr i , e le A u t o r i t à 

costituite . E r a n o eretti sei trofei Militari c o n 

a l t ret tante iscrizioni in lode delle armate Fran-

c e s i . Eran i pure lodati g ì ' A m i c i della C o s t i -

t B z i o n e , i scr i t tor i , e i giornalisti patriotici . 

Ili Presidente fece un «uovo discorso , le trup-

pe fecero nuove evo!u«ioni . Indi tutt i si por-

tarono alla scuola militare ^ in cui si videro 

Wiolte corse a Piedi , ed a c a v a l l o . H 

G e n . Kleber rimpiazzerà il comando del Gen. 

H o c h e d e l l ' a r m a t a di S a m b r a , e Mosa , Q u e -

sto bravo militare s ' è distinto nel l ' A s s e d i o 

di M a g o n z a «Esso fii che combattè v a l o r s s a -

m'snte al ponte di Marchiennes ed a f l c u r e s , 

e che presela piazza di Mastrich . 

Il Direttorio ha intercetata una le t tera 

del C o n t e d' Artois scritta al Sig. Bouret Mem« 

bro del Consiglio de' Seniori , ed altre volte 

C a m e r i e r e di S . A , R . gli dimostra la sua 

soddisfazione m l l c operazioni del n u o v a ter-

z o . 

Si vede negli scritti scoperti Presso K l i a -

k^ng che Pichegru si è comportato da vii see-

Icrato,- egli dice da per tutto eh' è agi ' ordi-

ni di Sua A l t e z z a ( il Principe di C o n d è ) che 

ubbidirà a tutt i i suoi comandi ; egli faceva 

passare a Wwrmser la sua corrispondenza co ' 

suoi General i ; egli ha fat to massacrare co* 

suoi i n d i z j ém. Francesi sul ponte di H u n i n -

g a , ed uno de 'suoi amici che vi c o m a n d a v a . 

( I l General A b a t u c c i . ) 

T u t t e ie i .cttcre di Heidelberg e di Sche-

v e r i f l g e a assiem-ano che i! Pf efendente c o ' s u o i 

Ministri è arr ivato li id Frutf . a F r i b u r j m 

Jr isgovia , che gl i A a s t r i a c i s ì seno avvic ina-

ti al R e n o , e che i Prussiani hanno fatt« d e 

movimenti m o l t o sospetti . Si pubblicava al-

tamente che R e w b e l l , Lareveil lere e Barra» 

sarebbero assassinati i l i j , che U c o a t r o i i -

v®!uzi«ne ti farebbe n e l l * stesso t e m p o , c 

che Luigi X V I f i . rientrerebbe . D o p o aver 

saptJti gli avvenimenti del iS il preteso R e 

ha fipigliata la strada di B l a n k e m b o a r g . 

I l General Bernadotte è partito ieri da 

Parigi ; egli è inviato ne l m e z z o giorno c a n 

poteri amplissimi : le sue istruzioni sono di 

mettere un termine a l l 'oppress ion d e ' P a t r i o t -

t i , ed al massacro de' Realist i j egli ha mol-

te divisioni militari sotto a' suoi ordini ; ma 

d e v e dopo aver asssicKrato il T r i o n f o d e ' r e -

pubbl icani jmpedire dalla lore parta qualun-

que r e a z i o n e . Ta le è l ' intenzione del Dire t -

tor io} egli v u o l e , che le vendette finiscano, 

e che la Legge sia sola dominatrice nel m e z -

a o g i o r n o , ed ovunque . 

U n certo Luigi scriveva l i 14 dello scor-

so al Marpscial!» Wurmser raccomandandogli 

il denominato Bat t i s ta Pìchegra come uno 

degli A g e n t i più attivi della contror ivoluz io-

ne in Francia : „ I o impegno i ' o n o r mìo a v o -

stra E c c e i l e a z a , che i l momento è vicinissi-

m » in cui il n o m e di V . E . sì caro alla g l o -

r i a , non s&ÙL pronunciato che con ricoùnos-

c e n z a , e tenerezza dalla "iNazion Francese j 

che insegnerà alla p«sterit^i a proferirlo ooa 

rispetto . ec. e c . 

G E R M A N I A 
F R A N C F O R T 13 Settembre» 

L e n o t i z i e , che si hanno dall ' opposfa 

sponda del R e n o , non possono essere più fa-

vorevoli agli amici del sistema R e p u b b l i c a n o . 

Era già, gran t e m p o , che i Cisrenani deside-

ravano formarsi in Repubbl ica j m a vi si e -

rano opposte dìlficoltk insormontabiU, parti-

colarmente per parte de l Direttorio France-

se . A U o i c h è B a i t h e l e m y , c Cacnot V ìim 
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itt P a r i g i , r a l t f é ava ift Basi lea , e quifl-

i\ in Parigi s t e s s o , sot to pretesto di mode-

x a n t i s m o , € d ' assicurare la pace alla Repub-

bl ica j ne d iminuivano lo splendore ; non era 

permesso parlare di l ibertà : si rispondea fred-

ianmeote : „ che la Repubbl ica Francese non 

potea p e r m e t t e r e , che nel territori» da lèi 

conquis tato si turbi 1' ordine pubblico , „ C o n 

c j ò si f a v o r i v a il s is tema prediletto de' G l i -

c h i a n i , di n o n aumentare il numero degli a-

mici d e l l a Repubbl ica , e d ' impedire la pro-

pagaz ione de l la libertà per servire ai T iran-

ni , Q u a n t e volte in I ta l ia non ai è desiderato 

di far lo s t e s s o ? M a dopo la giornata del i S 

Fruttidoro la scena è c a m b i a t a , 1' A lbero del-

la L i b e r t à si è piantato in tutti i paesi fra 

la M o s a , M o s e l l a , e R e n o , si è dichiarata 

la Repubbl ica C i s r e n a n a , si sono presi finan-

che i color i della nascente R e p u b b l i c a , che 

s o n o bià j rosso , e verde » 

I Patrioti Cisrenani nel l ' entusiasmo del-

l a L i b e r t à , hanno sterrata una C o l o n n a , 

che trovavasi e r e t t a in Colonia, portante so-

pra wna testa di bronzo, rappresentante un 

eerto J u l i c h , c h e nel i<585, mise il popolo alla 

r ivoluzione j e f u quindi impiccato , e deca-

pitato . O r questa testaistessa è stata porta-

ta in trionfo fra gU a p p l a u s i , v iva il Popolo 

v iva la l i b e r t à . Si t e m e , che T E p i d e m U 

della l ibertà, possa cominciare a far in Ger-

mania li stessi p r o g r e s s i , che ha fat t i in I -

talia» 

S E M L I N O I - S e ^ m & r e . 

P a r e , che B a s m a n - O g l ù vaglia eseguire 

l e mìnaccie c h ' egl! ha fa i te u l t i m a m e n t e , e 

marciare a C o s t a n t i n o p o l i . Dietro nuove cer-

t e , egli ha già posti (Sna. «omini a Niffa achr* 

à sulla stiada di Belgrado a Costantinopol i • 

I l numero dsV suoi partigiani s* accresce di 

giorno in giorno , e sé la Porta non riesce 

ben t o s t o ad abbattere qwesto r i b e l l e , egli 

diverrà formidabi le . G l i abitanti di Belgrado, 

con ì qttali egli conserva già da lungo t e m -

p o dei vivi r is ìcnt imenti , sono nella più gran 

c o s t e r n a z i o n e , malgrado tutt ' i m e z z i , che" 

ÌBJpiegano per ass icurai l i , aumentando U 

guafa lg io»e , r iparando le f o r t i f i c a z i o n i , c 

mettendo in opra un p a r c o immenso d* a r t i -

g l ier ia , Q u e s t o ribel le si fa precedere da de-

gli A r a l d i , che portano delle b a n d i e r e , sulle 

i^Kali sono rappresentate l e immagini del g r a a 

Profeta : essi pubbl icano d a p p « r t « t o , che i l 

Gran Signore , e il D i v a n o calpestano l a R e -

ligione di M a o m e t t o , e t u t t e le l e g g i dei sag-

g i Muiisulmaoi; è eh' ess i si danno c iecamen-

te in preda alle suggestioni dei C r i s t i a n i , e 

dei miscredenti . Q u e s t e p r o c l a m a z i o n i f a n n o 

da per tutto un grand' e f f e t t o , ed i n g r o s s a -

no sempre piìi la fol la g ià numerosa de' suoi 

proseliti . In generale i M u n s u l m a n i p a j o n o 

disposti pressoché in tutro 1' Impero O t t o -

«nano a scuotere il g iogo d e l S u l t a n o ; e la 

guerra r ivo luz ionar ia , che i Francesi f a n n o 

nelle vicinanze de' suoi Stat i d' Europa, A u -

mentando le sue i n q u i e t u d i n i , e li suoi i m -

barazzi , g l ' impedisce di spiegare la sua f o r -

za contro i sudditi r i b j l l i . C i ò non o s t a n t e 

regna la miglior intel l igenza fra i T u r c h i , e 

n o i , e le eccellenti maniere del Pascià at tua-

le di B e l g r a d o , contribuiscono assai a c o n t i -

n u a r l a . 

S P A G N A 

. C A D I C E Agosto, 

A l c u n e «ere sono , si è presentato un© 

s p e t t a c o l o , quanto p r e s o indifFerfgntementc 

dalla nostra flotta, che ci d i f e n d e , a l t r e t t a n -

to per noi molto s p a v e n t e v o l e . L a fljtta I n -

glese , che và ogni giorno • sperimentando ^ 

m e z z i per attaccarci con tutta la sua possan-

z a , andava innalzando certe palle i n f u e c a t c , 

a lcune del le quali si p o r t a v a n o ad un a l t e z -

za straordinaria. Si è poi penetrato , che q u e -

s t a nuova m a c c h i n a , ha una f o r z a p a r t i t o -

l a r e ' d ' innalzare queste materie incendiar ie , 

e di lanciarle ad una considerevole distanza . 

L a flotta Spagnuola perciò trovasi in g r a n d e 

pericolo, quantunque ella non se n e prenda 

€ura particolare. G l i abitanti seguono ad c -

migrare, i Cit tadini t e m o n o malcontent i i v i -

cini disastri. Q u a n t o è mai Infel ice Io stato 

- d' una C i t t à , che fin ora è stata u n a d«IIe 

piiì felici del M o n d o ! 


